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«Da Cechov a1 giormni nosti,
1 trentenni devono reagire»

Il regista Cordella racconta l'opera ‘Vania’

di ORIANA DEL CUOCO

LA TERZA giornata di ‘Traspa-
renze’ Festival si concentra sulla
dimensione urbana del teatro. Si
parte stamattina, alle 11, davanti
alle vetrine di Oro Nero Collezio-
ni (via Malatesta, 62), dove si av-
via la performance ‘Parashurama’
dal sapore indiano, che continua
pon in via Sant’Eufemia. Alle 17,
invece, presso I’Area Festival (v1a

LA COMPAGNIA OYES

E’ nata dall'incontro di nove
ex allievi dell’Accademia

del Fllodrammatlci dl Mllano

S.G. Bosco, 150) andra in scena
uno spettacolo gratuito dedicato
ai pit piccoli: ‘L’acqua miracolo-
sa’ di Burattini della Commedia.
E, sempre nella stessa zona alle
22, Ondadurto Teatro si esibira
con lo spettacolo ‘Crash Flight'.
La giornata, dunque, & un vero
concentrato di eventi. Un altro
esclusivo appuntamento presente
nel calendario del Fesuval, ad
esempio, & fissato per questa sera.
Il Drama Teatro (via Buon Pasto-
re 57),alle 18.30, apmi le sue por-
te alla compagnia Oyes, nata
dall’incontro di nove ex allievi
dell’Accademia dei Filodramma-
tici di Milano, che portera sul pal-
coscenico ‘Vania’. Uno spettacolo
che andra in scena in prima regio-
nale, dopo aver vinto il premio na-
zionale ‘Giovani realta del Teatro
2015". A raccontarne i dettagli &
Stefano Cordella, ideatore, regista
¢ drammaturgo.

In ‘Vania’ il regista cerca di mettere in scena uno specchio realistico
della nostra societa

A cosa vi ':'ieh i
creare
«Tutto & g::) d:ﬁ;“r:ia passione
pcr i capolavori di Anton Cechov:
in questo caso per 'opera ‘Zio Va-
nja’, che racconta il senso di vuo-
to ¢ 'immobilismo della genera-
zione dei trentenni di circa un se-
colo fa. Una frase, ad esempio, mi
ha colpito profondamente: ‘A
vent'anni possiamo tutto, ci but-
tiamo in qualsiasi impresa. E ver-
$0 i trenta siamo gid stanchi... A
quarant’anni poi siamo gia vec-
chi...Jo vorrei solo dire alla gente,
in tutta onestd, guardate come vi-
vete male, in che maniera noiosa’.
Quindilessenza
colo é alquanto pohmi?:.'”.
«Pit 0 meno. Io direi che sia uno
io realistico della nostra so-
cietd, dove i ragazzi sembrano tut-
ti scoraggiati, privi di obiettivi ¢
senza prospettiva. Noi, invece, mi-
riamo a scuotere i loro animi ¢ in-

rati per

citarlia reagu'e, anon dormire su-
gli allori. I giovani di oggi devono
capire che con la forza di volonta
si pud cambiare la propria condi-
zione, anche quando sembra bloc-
catan,
b‘;chonh anche tanti altri te-
m
«S) Parleremo del conflitto tra cit-
Kn vincia, che oggi & battezza-
ga all’estero’, abbinato alla
poca concretezza dcx sogni giova-
nili. Ormai, infatti, sembra che
I'unica alternativa sibile sia
partire: ma, se non si hanno pro-
getti solidi, & tutto vanon.
Quindi, attraverso la riscrittu-

ra di un testo cosi antico e tra-
gi-comico, di argo-

, parlerete

menti ancora attuali.
«Esatto. Vogliamo donare una
a tutte le persone che cre-
ono in qualcosa, senza perd fare
una lezione morale. D’altronde,
gli spiragli di luce ci sono sem-

pres.



